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I 
superare 

lo stato 

di paralisi 
alla RAI-TV 
I> segreterie nazionali del 

Sindacati dei lavoratori della 
RAI hanno avuto levi, con la 
Segreteria della Federazione 
CGIL. CISL e UH, un Incon­
tro nel corso del qiuile e .sta­
ta esaminata la sr.ive situa­
zione verificatasi per i ritardi 
frapposti all'attuazione di un 
nuovo asaetto istituzionale 
dell'ente radiotelevisivo: ritar­
di che il movimento sindacale 
Kiudica «un attentato alle 
conquiste che si sono realiz­
zate attraverso l'impesrno e le 
lotte di questi anni », come 
sì afferma in un comunicato 
congiunto della Federazione 
del lavoratori dello spettaco­
lo. FILS, FULS e UILS. e 1 
Sindacati RAI. 

L'ostruzionismo missino vol­
to — ricorda 11 comunicato — 
«Ila rottura del monopollo 
pubblico, Insieme anche con 
alcune passate Incertezze e 
ritardi della coalizione gover­
nativa, ha determinato 11 bloc­
co del lavori della Oimera ed 
ha quindi reso Impossibile la 
approvazione nei tempi previ­
sti del decreto d! riforma. E' 
recentissima la notizia di un 
disegno di lejise che, a quanto 
pare, oltre a modificare lo 
stesso Decreto n. 3, può ri­
mettere In moto la prassi del­
le proroghe In atto fin dal 
1972. «Tale prospettiva appa­
re ogsrl tanto più pericolosa 
per 11 mantenimento del mo­
nopollo, in quanto, t ra l'altro, 
In contrasto con la sentenza 
della Corte Costituzionale ». 

« Nel frattempo — si affer­
ma nel comunicato — lo stato 
dell'Azienda si fa ogni giorno 
più precario, calano 1 ritmi 
produttivi. 1 livelli di utilizza­
zione degli Impianti, Il grado 
complessivo di efficienza: si 
lavora sempre peggio e più di­
sordinatamente, si coprono 
sempre meno le esigenze della 
messa in onda giornaliera, e 
per garantirla comunque si 
prosciugano le riserve di pro­
grammi Inediti e si ricorre a 
tut te le repliche possibili, dan­
do fondo al magazzini ed ab­
bassando 11 livello qualitativo 
della programmazione nel suo 
complesso. 

«Sul plano produttivo, l'uni­
ca proposta è 11 ricorso siste­
matizzato a grossi e piccoli 
appalti di emergenza, decisi 
nel solco della ormai abituale 
violazione da parte della RAI 
della legge 1213 sulla cinema­
tografia, cioè concessi al so­
liti produttori e società bene 
Introdotti senza alcuna ga­
ranzia per la forza lavoro che 
poi questi appaltatori Impie­
gheranno. 

« Il disfacimento progressi­
vo dell'Azienda — continua il 
comunicato — si registra infi­
ne anche a livello burocratico 
ed «mmlnistratlvo, dove si 
bloccano In una rete di for­
malismi e " normalizzazioni " 
unilaterali, tanto gli Indispen­
sabili contratti dei collabora­
tori esterni, quanto gli stan­
ziamenti e le spese minime 
per la manutenzione del mez­
zi tecnici e per l'approvvigio­
namento del materiali di ba­
se. Tale situazione si riflette 
anche sulla SIPRA e sulle 
altre consociate, con 11 peri­
colo di vanificare la presenza 
pubblica nel settore pubblici­
tario a difesa della pluralità 
e libertà di Informazione e 
la funzione della pubblicità 
quale effettivo e corretto stru­
mento di indirizzo del consu­
mi pubblici e privati. 

« Tutto questo — conclude il 
comunicato — può trovare un 
ulteriore aggravamento nella 
prospettiva' di un ritorno al­
l'Incerto redime di proroga. 
come le ultime notizie lascia­
no fondatamente temere ». 

« Kaddish » in scena a Roma 

Persuade poco 
Alien Ginsberg 
autore teatrale 

Un dramma di stampo naturalistico e crepuscolare, che 
rievoca la travegliata vita della madre del poeta, 
ebrea e comunista, nell'America degli Anni Trenta 

« Giovanna d'Arco » alia RAI Mostre a Roma F2BB ^/ 

Ciaikovski eroico tenta 
la via del grand-opéra 
L'opera presentata in forma di oratorio al Foro Italico, 
con la illuminante direzione del maestro Yuri Aronovic 

Un viaggio c o n t r o c a n a ì e 
negli specchi T E I , K P J ; A : 

Il Politecnico, centro cul­
turale situalo nel quartiere 
Flaminio a Roma, ha dato av­
vio a una nuova fase di atti­
vità, che si orticola nel set­
tori «cinema», «grafica», 
«musica», «teatro». In que­
st'ultimo si è inserita la « pri­
ma» italiana di Kaddisli di 
Alien Glnsben:. 

Kaddhk, all'origine, è una 
poesia (ia stesura iniziale ri­
monta al 1333. ma l'elaborazio­
ne è stata limitai, compresa 
nel volume edito In Italia co! 
titolo Jukebox all'idrogeno. 
Lo stesso Gmsberg ne U'Oose 
una sceneggiatura cinemuto-

[ grafica mal realizzata per Io 
[ schermo e, poi, un testo dram­

matico, che vide la luce giù-
( sto tre anni la a New York. 

Il personaggio della madre 
i dell'autore. Kaoni Levi, ebrea 
I Immigrata negli Stati Uniti 

dall'Europa dell'est, e comu­
nista, è al centro della vicen­
da, con la sua «pazzia» che, 
giustamente, Ginsberg defi­
nisco come una conseguenza 
di un rapporto difficile, se 
non impossibile, con la realtà 
sociale e politica americana. 
Naonl, all'apparenza, è affet­
ta da mania di persecuzione, 
ma la persecuzione contro la 
sua gente e la sua fede e 
davvero In atto negli Anni 
Trenta, e non solo nella Ger­
mania di Hitler: anche sotto 
Roosevelt, si da la caccia alle 
streghe. 

Tema non nuovo, pur nel 
suol riferimenti autobiografi­
ci; e sviluppato, almeno stan­
do a quanto ne risulta dal l i 
versione di Fernanda Plvano, 
con scarsa audacia di stile, 
anche se certo aperture liri­
che, qua e là. ci ricordano la 
posizione di punta del Gin-

le prime 
Musica 

Urbini-Ughi 
all'Auditorio 

In una prima parte di con-
corto, dedicata alla Resisten­
za e alla protesta contro la 
tirannia, 11 maestro Pierluigi 
Urbini ha voluto dare un si­
gnificato Ideale al suo ritorno 
aul podio dell'Auditorio, non-
che un'Impronta diversa alla 
elaborazione di un program­
ma musicale. 

Non soltanto per ricordarlo 
nei dieci anni della morte, 
Urblnl, ha prescolto, di Gior­
gio F. Ghedlni, il Concerto 
funebre per Duccio Galimber­
ti, composto noi 1948 In me-

Nuovo direttore 
al Burgtheater 

di Vienna 
VIENNA, 10 

L'attore e regista Achim 
Bennnv.' è .-.tato nominato 
nuovo direttore del Burgthea­
ter di Vienna con decorren­
za dal 1" settembre 1877, Egli 
quindi succede a Gerhard 
Klingcnberg, che, dopo la 
scadenza del contratto col 
teatro viennese, appunto nel 
11177. passerà a Zurigo. 

Benmru, nato il 20 gennaio 
193.3 a Ma-.-deburgo, si tra­
sferì a Vienna, dove eon.ie-
gul la laurea :n ll'.o.-.o!:a. 
Frequentò poi 11 seminario 
R'-inhorrit e nel lu.ì'j fu <is-
biir.to nel Eui'iitheater come 
asù.stente di re',.a e come 
attore. 

Ha ree.tato circa .">"> parti, 
tra cu; q'.ulle d: Ore,te .r-' 
VL'lctira. del Conte d. U'ar-
wtck nella Santa Giovanna 
di Shaw, di M.i'.colm :n Mac-
beth. di Pa.igloto m-l fruì-
dide d: Voltaire, dell'avaro 
nell 'omonima commedia di 
Molière. 

moria dell'eroico promotore 
della Resistenza nel Cuneen­
se, assassinato dal nazisti 
nella notte del a dicembre 
1944. La composizione man­
tiene una sua commossa in­
quietudine soprattutto nelle 
due parti estreme, laddove in 
quelle centrali si avverte il 
segno del compromesso: quel­
lo di aver utilizzato testi sacri 
In luogo di un testo riatler-
mante più apertamente un 
impegno politico e c.vile. 
Hanno cantato l l e t i , cor-
rettament" e caldamente. 11 
basso Arturo Testa e 11 teno­
re Carla Culla. 

Scomparsa l'orchestra, è ve­
nuto alla ribalta 11 coro die, 
deciso a dare spicco alla .-.un 
ans.a di rinnovamento me 
va mento al maestro Giorgio 
Kirschner che andrebbe più 
spesso sottratto alla routine. 
a vantagtrio di una più fe­
conda autonomia corale), ha 
Intensamente eseguito un'an­
tica pagina di Darlus Mil 
haud. La mort d'un tnrun. 
tanto più ribollente come in­
vettiva, in quanto comporta 
nel l'J'AÌ. alla vigilia dei nuo­
vi, tremendi delitti contro la 
libertà e la dignità dell'uo­
mo. Anche di questo brano 
l'Urbinl ni coro era .sostenu­
to dalia percussione e da po­
chi strumenti) ha d-i'o una 
veemente realizzazione. Poi si 
t1- tornati alll'antico. con il 
giovane violinista, bravis.s;mu. 
Uto Ughi, trlonfalment" alle 
preie con il Concerta op. 511, 
di D'.'-'rak io con un vertigi­
noso hi-. [>i-:am:ii.i:io), men­
tre Turbini (e. riferiamo al 
concerto replicato ieri sera), 
facendo un pi -so indietro an-
<he lui. ha '.atto lare un pas­
so avanti i nelT.ipprezzamen 
to ck'l'a mees ' rn del covane 
Ki"hurd str.ius.i all'ofiinfi-
se,enne, m i ancora intra­
prendente Don Jnan. 

D.rot'•'-''. v.olinista, coro, 
nue.s'ro clvl im'o o l'orche,tra 
sono ,-,'.at. a ian-.-o upp'.aud.tì. 

e. v. 

sberg poeta. Per 11 resto, sia­
mo a moduli esprese.vi natu­
ralistici e crepuscolari, abba­
stanza diffusi nella letteratu­
ra e nella drammaturgia d'ol­
tre oceano di questo nostro 
secolo. Bisogna anzi dire che 
l'angoscia ebraica ha trovato 
manifestazioni più alte In di­
versi scrittori di analoga 
ascendenza ma di formazione 
dilferente, da Arthur Miller 
a Saul Bcllow. 

1*1 figura delia protagoni­
sta, a parte ] a componente 
nevrotica, somiglia poi a quel­
la della madre nella Trilogia 
di Arnold Wesker. commedio­
grafo Inglese, anche lui di 
famiglia Israelita, proveniente 
dall'Europa centrale e orien­
tale: solo che qui 1! problema 
dell'Impegno politico e socia­
le aveva maggiore e più ef­
ficace risalto. In Ginsberg, 
finisce col prevalere l'effusio­
ne sentimentale, l'elegia di­
sarmata che il figlio compo­
ne In memoria della geni­
trice, 

Lo spettacolo, di cui è regi­
sta Gian Carlo Sammartano, 
accentua a sua volta 1 toni 
patetici. C'è una discreta in­
venzione scenografica (di 
Amedeo Paeoi, con quella pa­
rete di materassi che evoca 
ambiguamente un quieto In­
terno domestico e l'osscsslo!".*" 
della clausura manicomiale, 
ma la recitazione segue ca­
denze vetuste. In questi li­
miti, escono dalla prova con 
onore Elena Magola (Naoni) 
e Soko tll padre); mentre 
Claudio Trionfi, nel panni di 
Alien, ci è sembrato acerbo 
e debole; e cosi Stefano Sruv 
tospago In quelli del fratello. 
I costumi sono di Ugo Ster-
pini, le luci, ben dosate, di 
Ennio Colto»!. Gli interventi 
musicali, di stampo jazzisti­
co, recano la firma di Dome­
nico Guàccero. Le repliche di 
Kaddish (il titolo deriva dal 
rituale ebraico) sono in cor­
so, dopo l'applaudita «prima». 

ag. sa. 

L'ultimo concerto della :.ta-
I gione pubblica tcosiddetta: il 

pubblico non sa mal come 
fare per parteciparvi: e sivrà 
anche questa una questione 
da porre e da risolvere nel 
quadro di un rinnovamento 
delle strutture musicali roma­
ne), promossa dulia Rai-Tv 
nell'Auditorium del Foro Ita­
lico, ha presentato, sabato se­
ra, In forma d'oratorio, l'ope­
ra di Ciaikovski, Giovanna 
d'Arco, rappresentata nel 1881, 
a Pietroburgo, 

Poco prima si era dato l'En-
genio Onieglun, a Mosca. Nò 
l'una né l'altra opera ebbe 
successo, maltrattato YOnie-
ghiri da critica e pubblico, 
stroncata la Pulcclla d'Orléans 
(ma era piaciuta al pubblico) 
da critici e musicisti, seve­
rissimi nel confronti del com­
positore. 

All'Onlcghiii Ciaikovski, ave­
va lavorato con tutto l'impe­
gno della fedeltà alla cultura 
russa (l'opera deriva da Pu-
sckln); alla Giovanna d'Arco, 
si ere, dedicato con l'Impegno 
di trovare nell'eccezione la 
conferma della regola (argo­
menti russi). Due eccezioni, 
anzi: quella di non rifarsi ai-
la letteratura del suo Paese 
(il libretto, con modifiche e 
contaminazioni, viene dalla 
tragedia di Schiller) e quella 
di voler tentare il grand-opéra 
— genere dal quale era lon­
tano — con l'Intento di rea­
lizzarlo eroicamente. 

Cambiando 11 finale schllle-
rlano (Giovanna moriva m 
battaglia), Ciaikovski sospin­
go la Pulcella sul rogo, dila­
niato dal personale odi et amo 
nel confronti della donna. 

Giovanna, come succederà 
t ra Clorinda e Tancredi, si 
innamora del cavaliere ne­
mico, ma, alla fine, ognuno 
per suo conto: la fanciulla 
sul rogo, mentre l'altro si 
strazia nell'orrore del fuoco 
che distrugge l'oggetto del 
suo amore. 

Nella foto, una scena dello 
spettacolo: al centro, Klena 
Magoia nella parte della ma­
dre di Alien Ginsberg. 

Ln part.tura è vaeta come 
un oceano: in essa Ciaikovski 
profonde il meglio delle sue 
esperienze di compositore, riu­
scendo abilmente a r.unire 
nella protagonista 1 caratteri 
più diversi delle « novità » 
del suo tempo. AI musicista 
piacevano moltissimo Carmen 
e Lohengrin, ed ecco nella 
Pulcella vibrare la passione di 
Carmen, Testasi di Elsa, ma 
anche 1 risentimenti di Ortru-
da, come a confermare l'odi 
et amo d! cui si diceva, per 
cui lei. Giovanna, è nemica 
di se stessa. 

Dal Lohengrin Ciaikovski 
prende anche lo smalto pre­
zioso degli «ottoni», al quali 
però Impone ritmi pulsanti di 
inedita energia. In certe esplo­
sioni foniche si avverte la 
presenza d'una tradizione rus­
sa che Ciaikovski arricchisce 
fino ad anticipare Prokoflev 
e Sclostakovic, particolarmen­
te quando all'orchestra si ag­
giungono, o dall'orchestra si 
distaccano, gli stupendi brani 
corali. 

In una edizione a Perugia, 
di circa vent'annl fa (a tea­
tro, ma ridotta tvll'osso), era­
no rimaste nella memoria la 
figura di Marcella Pobbe e 
la preoccupazione di Jonel 
Perlea, direttore, nel tenere 
In pugno spettacolo, orche­
stra e coro. La vera Giovan­
na d'Arco è venuta in primo 
plano adesso, grazie alia 
straordinaria interpretazione 
dì Yuri Aronovic che ha dato 
— di quante finora ne abbia­
mo apprezzato — la prova più 
viva, più ardita e nello stesso 
tempo più accorta, 

L'esecuzione è In lingua rus­
sa, e cantanti di varia estra­
zione si sono prodigati con 
eccellenza: EvaRandowa (Gio­
vanna), che forse ha troppo 
ceduto alle Inflessioni wagne­
riane, ma che ha delineato 
In un drammatico « crescen­
do » la vicenda della Pulcella: 
Robert Amis El Ago (ThI-

XXV Festival della canzone 

Sanremo: forfait 
di Nicoletta e 

Rosanna Fratello 
Il programma definitivo sarà reso noto og­
gi a Milano dal direttore artistico Pallesi 

I comunisti 

denuncici no 

nuovi ostacoli 

i all'attività 

della Biennale 
! VKNKZIA, 1U. 
| TI CoiiM^io Direttivo Clelia 
i n inna lo , con vocilo con un 
j nnporUmte ordino ck*L xlor-
j no per cubato .scordo, non ha 
| potuto .svolxoru i propri la-
| vori a caliga della mancali-
I /a del mi moro leu-ai**. 
! In. tale circo.Vviinza i l'ap-
i presentanti coj.iHmi.iti m-l 
i Cuius.^Uo direttivo do Ila Birri-
| naV> « nU.iruono — dico un 

comunicato emesso qui — di 
dover esprimere pubblicamen­
te !;L loro preoccupatone, 
r,r, v:.-.arulo in questo mero 

i sc.o..:) op.sod'o l'ultimo ole-
j mento di una ..'rie di dil'l:-
I colta e u .tacoh che portano 
; oggettivamente u inceppare, 
! m un anno deci..ivo por l'av-

vemre de'a'i.st'.tu/^one come 
:! Hi"."', il Uin/lonamonto e le 
mi/, a ti ve della K.enuale ». I 
rappresentami comunisti nel 
Con.-.i'-rl.o «riuìfermano la lo­
ro piena d::.pon.bllità a un 
lavoro .ìerio e co.itrutt.vo. che 
a w u in particolare la forma-
z.one delle nuove strutture 
neco:-,so.rie all'attività perma­
nente cleila n i n n a l e << alle 
manìfesiLai'.iO'ii a que.,ta or.-u 

1 incarnente legato », 

Nostro servizio 
MILANO, 10. 

Domani a Milano, dove .sta 
lavorando il direttore artisti­
co di Sanremo, Bruno Pai-
lesi, ver-à re.io noto il cast 
dcfinit.vo del XXV Festival 
della canzone italiana, che .si 
.svolgerà il 27, 23 febbraio e 
la rnarzo. Cast che, pratica­
mente, è già ossi deilnìtivo, 
.salvo tre punti interrogativi, 
due dei quali si sono venuti 
a creare dopo 11 forfait del 
due nomi più grossi sìa dati 
per sicuri: quelli di Rosanna 
Fratello e della francese Ni­
coletta, che avrebbero dovuto 
interpretare rispettivamente 
Va, speranza va e Se nasco 
un'altra volta. 

Ecco, quindi, l'elenco, c e 
da sperare definitivo, di ven­
tisette abbinamenti su tren­
ta: Chris and Sarato^a (Pic­
colo bambino caro), Emy Ce-
saroni (1H75 amore mio), Ste­
fano (L'incertezza di una 
vita)t Le Nuove Erbe (Topo-
Uno piccolo), Piero e i Cottoti-
i'ìelds di telegramma), Anto­
nella BelJan (Lettera), Paola 
Folzini (// ragioniere), Gian­
ni Maliardi (Sei stata tu), 
Jean-Francois Michael {Inna­
morarsi), Franco e le Piccole 
donne (Come Humphrcu Bo-
gart), Valentina Greco (Un 
grande addio), Eva 2000 (In 
amore si può mentirò, Gilda 
(Ragazza del Sudi, Angela 
Luce ilpocrifia), Leyìa SHly 
(Sola in due). A n n a t o n a (La 
paura di morire), Ely Neri 
(Tango di casa mia), Loren­
zo Pilat {Madonna d'amore). 
Le Volpi Blu (Senza impe­
gno), Gabriella Sauna (Ades­
so basti tu), Nannarella (Sot­
to le stelle), Eugenio Albe-ti 
(Decidi tu per ine), G. Men 
(Oggi), Laura (E poi e poi), 
Tony Del Monaco i/o credo). 
La Qu.nta Faccia, un comples­
so che e £;à stato :n « Hit 
Parade » con la versione Uà-
l.ann di Sugar baby love del 
Rubettes ( Quattro ftac/ioni), 
e Goffredo Canarini (che in­
terpreterà una sua cin/ori", 
che, per .singolare « coinè.-
denza zoologica », si intitola 
Scarafaggi), 

Oltre alle due canzoni e;-
tate all'inizio, c'è da assegna­
re anche Dolce abitudine. 
Fra i tre interpreti da sco­
gliere, pressoché eerta la 
.-iV-.vera Marida Fri'-rer.o 

Fino a questo pomerkv^lo, 
yh or^am/zatorl hanno spa­
rato che i tentennamenti del­
la Fratello non s! concludes­
sero con un uno)', ma ades.-o 
il « no /> è ufficiale, Il « no •> 
di Nicoletta e invece scatu­
rito dalla sua dlfi'.colta a 
cintare in italiano. 

Per la presentazione delle 
tre serate, i candidati sono 
Corrado e In coppia Raimon­
do Viancllo sand.'a Monda In*., 

Daniele Ionio 

Trattative 
in Gran Bretagna 

fra produttori 
e televisione 

LONDRA, 10 
I produttori cineninto:rraf:cì 

britannici hanno cominciato 
:->erratc trattative con la tele­
visione per ottenere migliori 
condizioni Unanz'.arie per 
l'acquisto e la tra.sm:r,.s:one 
di loro film. 

Essi chiedono in particolare 
un prezzo mimmo di acquisto 
di tremila sterline (circa quat­
tro milioni e mezzo di lire) e 
il dieci per cento in più del 
prezzo di acquisto jx-r o'^nl 
nuova trasmissione della pel­
licola. La controparte ha slu-
d'eato esorbitanti le richie­
ste del produttori ma questi 
sodono dell'appoggio del go­
verno, preoccupato dal rare-
lar-u della produzione cine-
matog-ratica. a causa della 
concorrenza televisiva. 

« Dialogo » di 
Natalia Ginzburg 

in « prima » 
a Stoccolma 

STOCCOLMA. 10 
Nel teatro dell'Istituto ita­

liano di cultura di Stoccolma 
la compagnia «Il Mappamon­
do » ha rappresentato ln pri­
ma assoluta mondiale l'atto 
unico Dialogo di Natalia 
Ginzburtr. Un folto pubblico 
ha assistito alla rappresenta­
zione, che ha riscosso vivo 
huccesso. 

Dialogo appartiene alla se­
rie dei «drammi coniugali'» 
che la Ginzbui'R ha pubblica­
to assieme a Paese di mare e 
La porta sbaa'iata e si 
impernia sul rapporto deli­
cato e teso, ai limiti del­
l'alienazione. Ira Marta e 
Francesco, prolanonìstl della 
commedia. 

Fiorella Bufla ha dato vi­
ta a! persona^.o di Marta, 
tacendone una donna spirito­
sa, vivace e anche languida, 
mentre Francesco Censi ha 
dato di l-'rance.^co una inter­
pretazione n^sal convincente, 
hpudiata e nevrot.ca. lteRista 
delio spettacolo e stato il 
critico inglese John Francis 
Lane noto in Italia anche co­
me attore, che, in una sua 
conferenza introduttiva alia 
serata, ha tracciato 1 rappor­
ti elio intercorrono Ira i let­
terati italiani contemporanei 
e il teatro. 

baud): A<tK" Hauz'.and (il Car­
dinale); Thomas Hemsley 
(Dunolsi; Nikoln Mltlc (Lio-
nc-li; Antonio Savastano i Ray­
mond i; Lino PuKllsl (Ber­
trand); Jane Marsh (Atene-
se Sorelj dal timbro limpi­
damente vibrante; Rossana 
Pacchiele e Giovanni Savo­
iardo. 

Eccezionale la prestazione 
del coro e ad alto livello, na­
turalmente, anche quella del­
l'orchestra, con spicco del 
flauto di Severino Gazzellonl 
e dei solisti di clarinetto e 
di corno, festeggiati, alla fi­
ne, in una prolungata ova­
zione, insieme con srli inter­
preti tutti. 

e. v. 

Nuovi teatri 

e impianti 
culturali 

in Bulgaria 
SOFIA, 10 

Entro il 1975 saranno inau­
gurati in Bulgaria nuovi tea­
tri, nel quadro di un program­
ma di costruzione di 120 edifi­
ci destinati ad attività cultu­
rali. Tra le città che saranno 
dotate di questi modernissimi 
impianti saranno Burgas, Ve-
liko Tlrnovo, Kustendll, Mi-
khailovizrad e, naturalmen­
te, Sofia. 

Nella capitale sarà presto 
terminata la ricostruzione 
del Teatro Nazionale « Ivan 
Vazov», per 11 quale sono 
stati investiti più di 9 mi­
lioni di leva. Il consiglio po­
polare della città ha adotta­
to un programma globale per 
la ricostruzione e l'ammoder­
namento di tutte le struttu­
re destinate all'attività arti­
stica. La realizzazione di que­
sto programma si conclude­
rà nel 1977. 

Quest'anno si lnlzlerà a So­
fia la costruzione di due nuo­
vi edifici per 11 Conservato­
rio di Stato e la Scuola na­
zionale di coreografia. 

Il Conservatorio disporrà di 
una sala per spettacoli liri­
ci, con circa settecento posti, 
e di una sala per spettacoli 
da camera con quattrocento 
posti. Saranno anche costrui­
ti due edifici, il primo per lo 
Istituto per la protezione del 
monumenti della cultura ed 
il secondo per l'Istituto bi­
bliografico, sarà completato 
l'edificio del Comitato delle 
arti e della cultura e verrà 
ingrandita la fabbrica di di­
schi « Balkanton », unica nel 
suo genere in Bulgaria. 

In diverse località del pae­
se si prevede anche la costru­
zione di diversi circoli della 
cultura e sale cinematogra­
fiche, 

La Cineteca nazionale bul­
gara organizzerà quest'anno 
due Clne-unlvcrsltà, alle qua­
li eminenti specialisti della 
settima arte terranno una 
sessantina di conferenze, La 
creazione di queste universi­
tà conferma la tendenza a 
trasformare la cineteca da 
luoso di conservazione del 
film e d'Informazione cine­
matografica, ln centro di pro­
mozione di attività culturali 
più vaste, 

Nella prima Cine-università 
11 tema di studio sarà la 
«Storia del cinema mondia­
le», con trentasei conferen­
ze divise ln quattro cicli con­
secutivi. Queste conferenze 
saranno dedicate al cinema 
del principio del secolo, alla 
estetica del cinema muto e 
del c i n e m a s o n o r o , 
all'estetica e s p r e s s a dal 
neorealismo italiano, dal 
realismo critico americano, 
dalla nouvellc vague france­
se, dal cinema rivoluzionario 
latino-americano, dal reali-
lismo socialista. 

Nella seconda Cine-univer­
sità saranno tenute venti­
quattro conferenze divise in 
tre cicli con otto film ciascu­
no sulla cinematografia del 
paesi socialisti. 

La Cineteca nazionale bul­
gara esiste ufficialmente dal 
1960, ossia dalla data della 
sua ammissione alla Federa­
zione mondiale delle cinete­
che: essa conserva dlciotto-
mlla opere cinematografiche 
(le più numerose sono quel­
le del principio del secolo), 
alcune delle quali molto rare, 
Numerose sono le sue inizia­
tive anche all'estero, dove 
per quest'anno intende or­
ganizsare manifestazioni ci­
nematografiche In Portogal­
lo, Turchia. Grecia e Iran, 

Oscar speciali 
per Howard Hawks 

e Jean Renoir 
HOLLYWOOD, 10 

Slacciali Oscar verranno as­
segnati quest'anno dalla Aea-
demy oi Motion.^ Arts and 
Scentvs a: registi Howard 
Hawks e Jean Renoir. 

Hawk.-. riceverà l'Oscar In 
quanto ^ gigante del cinema 
americano », ha precisato 
l'accademia cinematograllca 
americana, mentre al trance-
se Renoir la celebre statuet­
ta verrà assegnata per la 
«grazia, reyxmsabilità e in­
vidiabile competenza dimo­
strata nelle sue opere che 
vanno dal lilm muto, a quello 
parlato, al documentari e A 
lavori televisivi ». 

di Pistoletto 
Michelangelo Pistoletto - Gal­
leria Sperone, vio Qualtro 
Fonlane, 21-n; fino ,ill'11 feb-
fra io; ore 10-13 e 17-19,30. 

L'Illusionismo <• lo sparsa -
mento hanno sempre avu'o 
nell'arte una parte importan­
te, almeno quanto la provoca-
z.one ideologica o erotica. Da 
molti anni P.stoletto, con i 
suoi tipici quadri a spccch.o, 
si serve di illusionismo e 
spaesamento per cercare d: 
stabilire un rapporto nuovo 
tra il quadro e chi lo guarda. 
I nove quadri, qtuusi tutti di 
grandi dimensioni, esposti a 
Roma, sono presentati come 
una serie: « ia prigione, il sui­
cidio, il pericolo della morte, 
l'agguato. Il decadimento, gli 
escrementi, il cimitero, la cat­
tura ». La tecnica e la sua 
consueta ma portata a effet­
ti ambientali. La grande di­
mensione della superficie me­
tallica lucidata a specchio ri­
flette gli spazi delle stanze 
della galleria nonché quanti 
si fermano a guardare o pas­
sino. Le figure che Pistolotto 
ritaglia sullo specchio sono 
eseguite secondo una raffina­
ta tecnica fotografica e mol­
to gelida. 

Proviamo a descrivere ciò 
che si vede entrando in gal­
leria e poi proseguendo 11 gi­
ro: 11 filo spinato dt un re­
cinto, un cancello a rete con 
il segno di pericolo di morte, 
un uomo col fucile pronto 
a sparare, un cappio, un fe­
lino In gabbia, un giovane 
che pulisce dietro una grande 
cancellata di gabbia o di car­
cere, una donna che defeca, 
una donna nuda con guanti 
verdi di plastica che porta 
una tazza, una vecchia china 
che pulisce una tomba. 

Ogni volta che si entr.i nel­
lo specchio del quadro si è 
coinvolti con reazioni diverse: 
qui quasi sempre allarmanti, 
odiose, soprattutto nei quadri-
specchio con le sbarre che, pel-
essere dipinte opache, vera­
mente ti fanno sentire dal­
l'altra parte. Ogni situazione 
è un trabocchetto psicologico 
e qualcuna fa riflettere su si­
tuazioni più generali. Da un 
punto di vista estetico P.sto­
letto cerca di capovolgere gli 
effetti del barocco: anziché 
andare dalla parete nell'am-
b.entc e nella strada, cerca 
di coinvolgere anche provviso­
riamente l'ambiente, cerca di 
interessarci alla situazione 
del quadro come fosse la 
nostra. 

Nell'inganno ottico cosi co­
m'è costruito c'è un grosso li­
mite: e pensato troppo per la 
galleria e la privatezza, Cre­
do che Pistoletto dovrebbe se. 
riamente pensare e cercare 
altre situazioni-trabocchetto 
perché possa essere coinvolta 
tutt 'altra gente e per altro 
fine più sociale, più politico. 
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^to'otto c!,r roti' 'TV tra pc 
l'eiine1-,ma ro le CIJ-V.C ? a>i •• 
genti ti ti , n > wno < ani ri': 
(!• aver ,i t '•'• lcr<- ( mi un :?*/')• 
bhvt) d' H o''u et!: pionii e 
bere tutto. Si ^otic/wia, in-
fati1, -le! i)<< 'olntto, ( iir g;ii'-
sii tele' ini ialino paile ù* un 
piccolo gTUppn (.he ra (•(;*•!•.•-
derclo ii u t-i M' f.if/'e ci v < t> :• 

j .sw (>.'c, pi-r 're m'/riw. IJn •/,<>• 
[ perche M natta di tclcui-n 
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J ses va ala m u u ! i : seco udo : 
i perche si imita d: ti te iti in 
I di genere ducilo i-.i usalh v, 
| western, di vw-tuna1': Wru>. 
I perche si tratta d ultori fa­

mosi 'da Doimlas Far bau 1. s, 
Rosalind fiuv^eil, a Sfwllc<i 

! Winters, ecc.A 
I Ora, ,••*. ver-ia. nessuna d 
| queste ti e ramo ir e la'e da 
I {Mistificale la particolare at­

tenzione che si vuole aiti •• 
j bui re a r/ue^it program "li: 
| ; quali, infatti, hanno di'na­

strato di (••s*>cic finora nu1-
l'altro die tele hi ni di buona 
con lezione coni e ta ti i i i: li ri 
prodotti negli Sluii Unii:. 
Programmi, appunto, storna­
ti sulla base della produzione 
ni sene, composti dei con­
sueti ingredienti, elabora!1 

con l'accortezza di chi tiene 
l ' occli i o cs se n z tal in e n i e a l 
successo commerciale, il fui-
to die i proij)animatori ab­
biano avvertito il btsogno di 
presentali! come «'pezzi » 
particolari testimonia della 
povertà di iniziativa che or­
mai regna alla RAITY. 

I IL SALOTTO — La trovata 
i dei varietà televi^ni nnpwiio 
j '{domestico-» turi finto' suini-
I to, un padrone di rasa e i 

consueti cantanti e attori pre­
sentati come oppiti) è pini-

I tosto stantìa: e lo spettacolo 
j Da me .'•ia.MTa non è riuscito 
1 certo a rinfrescarla. Anche 
I perchè l'unico ele.-rumio che 

potrebbe dar vapora a pro­
grammi di questo tonilo, cioè 
una certa spreg;wfirair,~za 
aperta al;'rnprovrisc,z;onc, è 
invece proprio quel che man­
ca; basti pensare al fatto che 

'u pei ;r. a't.n u e 
'•'•'" '< > il hi a no o\ '-> • 
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'tj^ian'e. le cui parche, spc ^o. 
noin-ììbi /IJ e s.'ic tiung t. H' 
•arnie so^itn • i e t -o ,*/ a l i re ' 
((••.'il suoni inorinola!', 

("•e }ivs*i2 c^i-tfe :ri d 
i ••!su ( oinpoi '.amento, iuiia-
i :a, '''/r* d• >•;osira*n lo pò-
te n Tot: Da! Uu-.'e, la eu 
!>;uiv:puziGi:e a -/netto pio-
a '•n m ni a è <• i u fa fors r ! 'u'-

o aito pu't'ilKo jii>n-{. de1-
sua s( oni vj'W. De' fttiit 

! ;;:, / a di a f 'citazione, ?-a?;•/*. 
; randa aneiornente ,> pe^o r> 

gli anni, la famo^issnna sa 
pruno (•• ha rttratteniiio per 

l alcuni mntuii, nitesscndo con 
I noi e con jy'/ ospiti presenti 
| ;;; ;iudio ir; colloquio di 
I grande freschezza, insaporito 
I da una girandola di battute 
I cavate dal suo innato humour 
I veneto e wtr'sc di arguzia 
I popolate- e lo ha fatto rom-
I pendo l'atmosfera coni enzio-
i naie d: -oinuan-o a'I'arLisia » 

die Teddy Reno aveva ca­
cato di costruir V attorno. 

Quello cxpJo.t, tra l'altro, 
ha avuto un et tetto corrobo­
rante per l'attero spettacolo 
che, da gite1 momento ni poi, 
Ila avuto almeno un anio­
ni enio meno r'iuaic: grazie 
amile a! fatto clic Tedila Re­
no, Rita Palone, Paolo Gazi* 
n o e E lena s rd'a k liann o 
avuto, l-.nalmente, l'aria d* 
pai tee ipaie all'azioni: diver­
tendosi un poco anche Imo. 
E, ri questo. Paolo Cariar 
fi a da i a loto u n a m a n o con 
facili'a. Gli altri ospiti, can­
tavi' e giocatoli di calcio, 
•dai ano cautamente a far e?» 
iavpc:zcr.a. 

g. e. 

oggi vedremo 
! FANTASIA SUL GHIACCIO 
; (1°, ore 20.40) 

Va m onda que ,ta s '̂ra ino ipetiacolo ival:.:/,a:o d-il r-
I glsta Sterling Johnson, di cai è prot.igon..-,t,i la celebre pai-

tlnatrice americana Peggy Fleming. A Mo. ci, la Rernin 
ripropone i suol numeri più noti di balletto sul ghinccio: 
accanto alla « pr.ma donna», figurano numerosi ai-ti.,ti so­
vietici d! fama in'.erna/ir.nale SI tra".» ri.-: ballerino K.rov. 

I del eloien Andrei Nicolaiev e del ce'eb.v b T.T, na o s -vii.'. 
I Obrn-zov. 

RE IN SOGNO (2", «re 21) 

I paesaggi 

campani 

di Morgan 
Randoll Morgan - Galleria 
« I l Gabbiano»/ via della 
Frezza 51; fino al 28 feb­
braio; ore 10-13 e 17-20. 

Il pittore americano Ran-
da 11 Morgan (Knla:ht,stvT\vn, 
Indiana, 1920) ha studio a 
Sant'Agata sui due Golfi, un 
paeMno di quella costiera tra 
Napoli e Salerno che tanta 
^ stata dipinta da diventare 
— purtroppo fino all'abuso 
volgare — uno dei luoghi pit­
torici d'Italia e d'Europa. 
Morsnn ha una ìunsra lami-
Ilarità., dal '33, con le form-\ 
gli spazi e la luce di questo 
paesaggio. Ma non •> pittore 
descrittivo di vedute puro 
modernamente sentite e di­
pinte. 

La confidenza calma e mon­
tai*" con la natura, la comu­
nione di ore giorni e stair.o-
ni cosi costante p profonda 
lo hanno portato a vedere, e 
•senza distrazione d! struardo, 
tsia la durata delle forme na­
turali sìa la continuità, del 
flusso dello luce (quel flus­
so mediterraneo di cui •'• buon 
pittore metafisico il Cleric.'. 
Questo sguardo sul paca t a lo 
che dura anni «Ila fin*» ha 
prodotto uno f.tato della men­
te e del sentire lirico che si 
Identifica coi la continuità 
del flusso e la durala delle 
forme. I/ora di luce. 11 muta­
re del colore de]]" forme im­
merse nelle, luce sono divenu­
ti per :1 pittore un modo dì 
esistere e dì vedere positivo 
e costruttivo: l'ora di luce 
diventa tu UÀ la vita e il pa<*-
sa^sio è una costruzione sen­
sibile e ideale rhe armoniosa­
mente si dispone parallela al­
la natura. 

Morgan dipìnge il paosac-
JT.O con forte astrazione: spas­
so gracili clementi OJrettivi 
:n verticale e !n orizzontalo 
man tendono forma la qualità 
realv.ic.i dell'immagino. Il 
p.ttoro conosce bene l'azzur­
ro nella più trrando vai*.eia 
di timbri; è buon «orche-
i-.tratore » di colori Ireddì, 
buon costruttore d: rapporti 
e tensioni tra l'occhio e la 
profondità verso la qua> i\, 
ometti in primo piano l.mno 
da trampolino. 

ÌJCÌ concentrai'.iono con 'M 
qualo Morgui I i.-oa la prò-
londità a/v.urra dcl'o c,pa/\o 
mediterraneo non <'• minoro 
di quella d' certi pittori :pjr-
reallst: americani, ma è dif­
ferente Non r-T!i mtero.v-,;i una 
immagino della rea Uà '-*c'\-
da e indifferente* corca u'ia 
mima ir: ne calma e prò tenia 
che stimoli il desiderio di p^-
no tra re n"lla luce e di aprir-
,IÌ. sensi f p-nslovi, al mon­
do. Nei quadr. di ma l'lori 
dimensioni dà pittorica men 
to l'Illusione d: a! Tacciarsi sul­
la profondità. 

da. mi. 

i ...ovvero il pattare delle selie a7 trono; AlJrvdo B.an.'lii,;. 
! (adattatore e interpreto l e Mario Ferrerò ir-L'iMai npre.scn 
| 1ano al pubbl co tv S'entcrello, la felice e ira'ien/za/.ione di 
i LulKi Del Buono, m una nuova commedia. He in soave, trat 
| tu da una Invola di Lorenzo Cannelli. La celebre malenerà 

toscana è qui al centro di una riarsa la cui u>mic:tà e de 
terminata soprattutto darli scambi di persona. Accanto a 

I Bianchini, recitano Piero Vivaldi, Enrico O.-tormnnn. Franca 
I Mazzoni, Maria Grazia Sucrhì, Marco Tuli , Gabriele Tose-!. 
| Giampiero Becherelli. 

PINK FLOYD A POMPE E 
(2°, ore 22,10) 

Annunciato con l'anonima o-jchotla d: ,< spettacelo mu,.c:t 
le ••> appare questa sera, in ]>.*imn colloca/, one Pink Floyd 
a Pompei, Non sappiamo dunque .'-e si tratta dcH'omonlrno 
1unirometi'aLr*.'!o mirato nel '7^ in Itali.i da] documentarista 
britannico Nicholas l-vriruson, oppure di un programma rea­
lizzato da una troupe televisiva durante le r.prese dei sud­
detto film. In ocrii caso, va! la pena eh segnalare la trasmis­
sione: da qua'Irò anni, orma:, dì pari na; so con una crls: 
di idee divenuta som prò più acuta, i P;nk Floyd vendono 
infatti considera;, ul, unii" In rrrado dì eonlerire al pop 
dei valori iinTiist lei e eon'onut istic: originai: ed ns'-olut* 

Sull'onda de; err+ccnl: succ-si vusc.tat: un po' ovunque Ro 
Kcr Wa torri. Niek Mason. Rick W r u h t e Da ve Gilmour han 
no improvvisato questa singolare e>.b:/*one cimanti alla mac 
china da pre.-rfi .-ullo siondo su gestivo delle rovino di Pompe , 

programmi 
TV nazionale 
12,30 Sapere 
12,55 Biunconoro 
13,30 Tcleoiorrmlo 
14,00 Oqqi al Parlamento 
14,15 Una linnua per tu tu 

Corso di l'-ti 'V.o 
17,00 Telegiornale 
17,15 II professor Clot t 

P r o - r r i i : i i n i . i ;>• i ] 
p.u B.c-cii: 

17,45 La TV del raqazzl 
<iC) i : e a i . U C I K I : Ai '-
W<\ h nu > 

13,45 Sapere 
19,15 La tede oqrji 
19.45 Oggi al Parlamento 
20.00 Telegiornale 
20,40 Fantasia sul ghiaccio 

21,45 Diaqnosi 
<i lJ'-r un bambino » 

22.45 Teleqiornnle 

TV secondo 
18.15 
13.25 
1S.45 
19,00 

20.00 
20.30 
21.00 

22.10 

Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale sport 
Alla scoperta dal 
Nilo 

'i L-\ M'opcrta rio] 
!. ' -n V !tor..i » 
iH-'pi:c.O. 

Ole 20 
lelcgiornale 
Re In sogno 
« Ovvero il p.i.s'ore 
d^!!'1 M-hv al Irono » 
Pink Floyd a Pomp&l 

Radio 1° 
GIORNALC KADIO • ORC: 7, 
li, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 
2 1 , 23 : G: Ma l lu lmo niuMta-
le; G.25: AMianocco; 7,10: 
l i lavoro o<j<ji! 8 ,30: Le can­
zoni del mot t ino: 9: Voi ed 
io; 10-10,15: 5p<?unlo CU; 
11,10: Le mlervisio impossibi­
l i ; 11,35: i l menilo del me­
glio) 12,10; Ouarlo prouramm-i: 
13,20: Ciromil tp, 14,05: L'al­
t ro suono, 14,40: Una lurt iua 
lacrima; 15,10: Per voi giova­
ni ; 10- I l ' j irnsotu, 17,05; 
Ft lor i issimo, 17,40: Program­
ma per i ragazzi II l i lo del 
discorso: 1 f>: Musico in, 19,30: 
Concerto via crwo, mumiche In 
onlcpnrna, 20,20: Andato e 11-
tor i io: 21.15- Radioteatro: 22i 
Le nostre orchestre di musica 
tcygorn. 

d i e ; 8 ,50: Suoni o colon dol* 
l'ore nefrtro, 9,05: Prima 4i 
spendere: 9,35: Una furt ivo la» 
crinit i; 9,55. Cnnioni per tu t t i ; 
10.24- Coirado Pani; 10.3Si 
DJ I ÌO vostra parie: 12,10i Tra-
DNilsiioni regionali) 12,40: A l ­
to gradimento; 13,35: Oolce­
mento mostruoso; 13,50; Co­
me e perché; 14: Su di g i r l ; 
14,30: Trasmir.sioni regionali ; 
15: Punto intdrc*jr.1lvo; 15,40: 
Curarsi; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Chiomate Roma 3 1 3 1 ; 
1L>,55, i upenon ic ; 21 ,1? : Dot-
ccm"i i te mostruoso*, 21 ,29 : Po­
po l i , 22 ,50: L'uomo della 
notte. 

Radi< 

Radio •>c> 

O R I ; 8,20: C o n c e r t o d i n p e r i t i ­
r o ; 9 , S O . M u c c h e p i a n i s t i c h e d i 
M o z a r t ; 1 0 , 1 0 : La s c i l i m a n o 
d i 5 i b e l i ut., 1 1 , 1 0 : M u s i c h e d i 
D r o h m i - S l i n w i n s l t y j 1 2 , 1 0 : C o n -
ve rs j - . ' i o i i e , 1 2 . 2 C ; M u s i c i s t i 

i t . i - l o m o n y v i : L a m u s i c a 

G I O R N A L E R A D I O 
7 , 3 0 , 3 , 3 0 , 9 . J 0 . 
1 1 , 3 0 , 1 2 , 3 0 , 1 3 3 0 , 
1 G . 3 0 , 1 8 , 3 0 . 1 9 . 3 0 . 
G; I l t r i n i l i m e r e ; 7 , 4 0 : 
y i o r n o c o n i S,4 0 : C o m o 

O W C : 
1 0 , 3 0 , 
1 5 , 3 0 , 
2 2 , 3 0 ; 

B u o n -
o p e r ­

ii c i t e m p o , 1 4 , 3 0 : A r c h i v i o 
d e l d i s c o ; 1 5 . 1 0 L ' O r a t o r i o 
b a r o c c o i n I t i l i ; » : 1 7 , 2 5 - C l a s ­
se u n t e t i : 1 7 , 4 0 : Jazz Otti', 
1 S . 0 S : L a s t a l l c t t a ; 1 8 , 2 5 : D i ­
c o n o d i l u i . 
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